
Indice

 12	 Prefazione
	 Clelia Buccico

 21	 1.	 Dovere di contribuzione e diritto alla protezione 
dei dati personali

		  Clelia Buccico
 21	 1.1.	 Premessa
 23	 1.2.	 La caratterizzazione dell’imposta nella Costitu-

zione
 32	 1.2.1	 Il principio dell’interesse per l’identificazione 

della giusta imposta
 36	 1.3.	 Il concorso alle pubbliche spese: razionalità e so-

lidarietà
 43	 1.4.	 Il ruolo dell’imposizione e il rapporto contri-

buente-fisco: la tutela dei diritti inviolabili
 47	 1.5.	 Il diritto alla riservatezza della vita privata e alla 

protezione dei dati personali al cospetto dell’in-
teresse erariale

 59	 1.6.	 Conclusioni



6	 indice

 63	 2.	 Lo Statuto come legge di principi attuativi della 
normativa europea sulla concorrenza e il suo im-
patto sulla fiscalità di vantaggio

		  Clelia Buccico
 63	 2.1.	 Inquadramento normativo
 69	 2.2.	 La revisione dell’art. 1, comma 1, dello Statuto dei 

diritti del contribuente e la sua funzione in attua-
zione della Costituzione e della normativa europea 
e internazionale

 78	 2.3.	 La concorrenza fiscale e la fiscalità di vantaggio: 
cenni

 88	 2.4.	 Incentivi fiscali e aiuti di Stato
 96	 2.5.	 Conclusioni

 99	 3.	 Fisco e solidarietà: l'equità tributaria tra ordina-
mento interno e dimensione europea

		  Daniela Casale
 99	 3.1.	 Il concetto di equità fiscale: origini e fondamenti
102	 3.1.1.	 I criteri dell’equità nella ripartizione del carico 

tributario 
109	 3.1.2.	 Beneficio e capacità contributiva: due logiche a 

confronto 
111	 3.2.	 Il tributo tra solidarietà e uguaglianza sostanziale
113	 3.2.1.	 Redistribuzione della ricchezza e ruolo dell’im-

posizione fiscale
116	 3.3.	 L’Europa tra competenze limitate e obiettivi so-

ciali dichiarati
118	 3.3.1.	 La dimensione sociale nell’ordinamento europeo 
121	 3.3.2.	 Armonizzazione fiscale e concorrenza tra Stati: 

nodi irrisolti
122	 3.4.	 Verso un’Europa fiscalmente e socialmente equa: 

riflessioni conclusive



indice	 7

125	 4.	 Precaution: a principle to inspire environmentally 
friendly taxation

		  Clelia Buccico
125	 4.1.	 Introduction
129	 4.2.	 The precautionary principle in the European 

legal system
134	 4.3.	 The precautionary principle in national law 
137	 4.4.	 Interim observations
139	 4.5.	 The application of the precautionary principle to 

tax law

145	 5.	 Patent box verde: un incentivo fiscale per l’innova-
zione ambientale

		  Loredana Strianese
145	 5.1	 La storia del regime di Patent box: la cornice inter-

nazionale del regime fiscale di favore
150	 5.2.	 L’ambito applicativo del Patent box
157	 5.3.	 Le procedure di ruling e il ruolo del contraddit-

torio preventivo nella definizione della misura 
dell’agevolazione fiscale

166	 5.4.	 I benefici fiscali a sostegno del sistema produtti-
vo e della ricerca industriale

171	 5.5.	 Patent box e innovazione green
177	 5.6.	 Il Patent box verde come categoria della fiscalità 

ambientale incentivante
179	 5.7.	 Dalla logica competitiva alla logica mission-oriented
182	 5.8.	 I presupposti giuridici di un verosimile schema 

normativo
184	 5.9.	 La funzione sistemica del Patent box verde nella 

transizione ecologica 
186	 5.10.	Possibili modelli applicativi e casi concreti



8	 indice

189	 6.	 Transizione energetica: il ruolo della leva fiscale 
e delle accise. La necessaria revisione della Diret-
tiva n. 2003/96/CE

		  Loredana Strianese
189	 6.1.	 Premessa
193	 6.2.	 La tassazione dei prodotti energetici nel nostro 

Paese
197	 6.3.	 L’impatto ambientale dei prodotti energetici
201	 6.4.	 La matrice europea delle accise ed il processo di 

armonizzazione: profili di disallineamento tra gli 
Stati membri

207	 6.5.	 Il ruolo delle accise nella transizione energetica 
europea: la necessaria revisione della Direttiva n. 
2003/96/CE

213	 6.6.	 Le accise e la lotta al cambiamento climatico 
nell’ordinamento italiano: la legge delega per la 
riforma fiscale del 9 agosto 2023, n. 111

217	 6.6.1.	 L’attuazione della delega fiscale: il d.lg. 28 
marzo 2025, n. 43 e la revisione della Direttiva 
2003/96/CE nel quadro europeo 2025-2026

222	 6.7.	 Osservazioni conclusive

229	 7.	 Le persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare e il trust per il «Dopo di noi»

		  Clelia Buccico
229	 7.1.	 Premessa
234	 7.2.	 Ratio legis ed intervento dei privati 
238	 7.3.	 Spunti ricostruttivi
240	 7.4.	 La disciplina dell’art. 6 e le agevolazioni fiscali 
247	 7.5.	 La dibattuta questione dell’imposta di successio-

ne e donazione per i trust 
261	 7.6.	 La tassazione diretta 
265	 7.7.	 Conclusioni



indice	 9

267	 8.	 Profili fiscali dell’impresa sociale
		  Ottavio Nocerino
267	 8.1.	 Premessa
269	 8.2.	 I tratti qualificanti l’impresa sociale
271	 8.3.	 L’assenza dello scopo lucrativo
274	 8.3.1.	 La coerenza delle misure agevolative con il 

principio della capacità contributiva
279	 8.3.2.	 La deducibilità delle erogazioni a favore di al-

tri enti del Terzo settore
281	 8.3.3.	 La deducibilità del versamento del contributo 

per l’attività ispettiva
282	 8.3.4.	 La detassazione degli utili destinati a riserve 

indivisibili
285	 8.3.5.	 La misura correttiva dell’effetto “imposte su 

imposte”
288	 8.4.	 La remunerazione riconosciuta agli strumenti fi-

nanziari
291	 8.5.	 Interferenze sulla possibilità di riporto in avanti 

delle perdite fiscali
294	 8.6.	 Gli incentivi fiscali correlati all’investimento nel 

capitale sociale delle imprese sociali 
296	 8.6.1.	 Profili applicativi degli incentivi agli investi-

menti
297	 8.7.	 Ulteriori misure agevolative fruibili dalle impre-

se sociali
300	 8.8.	 Conclusioni



10	 indice

303	 9.	 Sport dilettantistico e Terzo settore: la qualifica 
di impresa sociale tra regime fiscale di vantaggio e 
adempimenti organizzativi

	 Daniela Casale
303	 9.1.	 Riflessioni introduttive sul contesto normativo
308	 9.2.	 L’esigenza di un lucro soggettivo e le SSDL
310	 9.3.	 Il regime fiscale della SSD tradizionale ai sensi 

del d.lg. n. 36 del 2021
315	 9.4.	 Il nuovo regime fiscale delle imprese sociali “spor-

tive” e i chiarimenti della circolare 1/E del 2026
320	 9.5.	 I vantaggi derivanti dalla qualifica di impresa sociale
321	 9.6.	 Osservazioni conclusive e prospettive di raccor-

do normativo

325	 10.	 La rendita urbana culturale e la fiscalità dei centri 
storici. Per una teoria tributaria del patrimonio ur-
bano tra beni comuni e destinazione del gettito

	 Clelia Buccico
325	 10.1.	Introduzione 
328	 10.2.	Il regime giuridico del centro storico 
332	 10.3.	Il centro storico come infrastruttura economica e 

i conseguenti riflessi fiscali
334	 10.4.	La soggettività tributaria del centro storico
338	 10.5.	L’ipotizzata rendita urbana culturale: definizio-

ne, struttura e indicatori fiscali
343	 10.6.	Verso una teoria tributaria del surplus urbano 

storico
344	 10.7.	Osservazioni conclusive: verso una dogmatica 

tributaria del patrimonio urbano



indice	 11

351	 11.	 Il volano fiscale dell’Art Bonus
	 Clelia Buccico
351	 11.1.	Premessa
357	 11.2.	Il concetto di bene culturale. Passato e presente
361	 11.3.	Il regime giuridico dei beni culturali: tutela, valo-

rizzazione e gestione
364	 11.4.	Le tipologie di intervento in ambito fiscale
370	 11.5.	L’Art bonus
380	 11.6.	Conclusioni

381	 12.	 Stato dell’arte sulla tassazione delle opere d’arte
	 Laura Letizia
381	 12.1.	Premessa
388	 12.2.	Cessioni di opere d’arte, dotate o meno d’interes-

se culturale, ai fini dell’imposta sulle successioni 
e donazioni

393	 12.2.1.	Le mobilia
395	 12.3.	Altre tipologie di cessioni
400	 12.4.	L’ulteriore riduzione dell’aliquota IVA e il per-

corso alternativo del regime del margine
404	 12.5.	Conclusioni

405	 13.	 Giustizia predittiva e processo tributario: problemi 
e prospettive

	 Clelia Buccico
405	 13.1.	Premessa 
408	 13.2.	Algoritmi predittivi nuovi oracoli del XXI secolo 

per la giustizia
411	 13.3.	L’approccio europeo all’intelligenza artificiale
418	 13.4.	L’approccio italiano all’intelligenza artificiale
426	 13.5.	Il diritto positivo anticipa la giustizia predittiva 
430	 13.6.	Una prima definizione di giustizia predittiva
433	 13.7.	Conclusioni



12	 indice

439	 14.	 Le decisioni calcolabili nella giurisdizione tributaria
	 Laura Letizia
439	 14.1.	Considerazioni introduttive
442	 14.2.	Intelligenza artificiale, decisioni algoritmiche e 

diritto nella visione giurisprudenziale
446	 14.3.	L’(in)certezza del diritto e la prevedibilità in ma-

teria tributaria
454	 14.4.	Il soccorso sovranazionale per regolamentare gli 

impieghi delle reti neurali artificiali
458	 14.4.1.	L’Artificial Intelligence Act
461	 14.5.	La digitalizzazione della funzione giurisdizio-

nale tributaria nella legge delega per la riforma 
fiscale e nei suoi decreti attuativi

466	 14.6.	Considerazioni conclusive

473	 15.	 Stato dell’arte, evoluzione normativa e possibili 
scenari futuri per l’introduzione di un tributo sulle 
macchine intelligenti

	 Daniela Casale
473	 15.1.	Introduzione: la rivoluzione digitale e il silenzio 

del Fisco 
475	 15.2.	Intelligenza artificiale tra regolazione europea e so-

stenibilità del gettito: il ruolo sistemico dell’AI Act 
479	 15.2.1.	La normativa italiana sull’intelligenza artificiale 
483		  15.2.1.1.	La l. n. 132/2025: ripercussioni in 

ambito tributario 
485	 15.3.	Intelligenze artificiali e nuove fattispecie imponibili 
488	 15.3.1.	Le prospettate ipotesi di tassazione 
492	 15.4.	Il nodo della soggettività tributaria 
495	 15.4.1.	La personalità elettronica e il peculium: sug-

gestioni e limiti 
499	 15.4.2.	 Il limite della capacità contributiva 
502	 15.5.	Riflessioni conclusive

505	 Hanno scritto nella Collana punto org


